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◆Via libera preliminare allo sconto Irpef
da parte del Consiglio dei ministri
per chi ha un reddito fino a 60 milioni lordi

◆Detrazioni di 320mila lire per chi ha
un reddito fino a 30 milioni
e di 160mila per chi è tra 30 e 60 milioni

Fine della recessione
Il mattone vale di più
Nomisma: risalgono i prezzi degli immobiliMeno tasse per chi è in affitto

Un risparmio di 300 miliardi per 775mila famiglie
DALLA REDAZ IONE
GIOVANNI ROSSI

BOLOGNA Dopo 7 anni di reces-
sione i prezzi degl’immobili ri-
salgono. L’annuncio è stato da-
to, ieri, a Bologna, dal responsa-
bile dell’Osservatorio sul merca-
to immobiliare di Nomisma,
Gualtiero Tamburini, in occasio-
ne del primo rapporto quadri-
mestrale ‘99. «C’è un aumento
generalizzato dei prezzi che non
si verificava dal ‘92 - ha sostenu-
to Tamburini -. Sono 18 mesi
che il mercato migliora: possia-
mo dire che il tempo delle vac-
che magre è finito».

Al netto dell’inflazione i primi
mesi dell’anno fanno registrare
un incremento, rispetto al ‘98,
del 2.4% del costo delle abitazio-
ni, del 5.2% degli uffici, del
6.4% per i negozi. La dinamica
positiva è sostenuta da una do-
manda in aumento e da un’of-
ferta «meno abbondante». Gli
affari si concludono in fretta (il
tempo medio di vendita passa
dai 6 mesi dell’ottobre ‘97, ai 4.8
mesi dell’ottobre ‘98, ai 4.4 del
maggio ‘99) e senza sconti. Si ri-
duce la forbice tra il prezzo del-
l’immobile libero ed occupato.
«Possiamo formulare l’ipotesi di
essere di fronte ad una nuova fa-

se di forte ripresa degli investi-
menti - ha spiegato ancora Tam-
burini - infatti la diminuzione
dei tassi d’interesse e il rialzo di
quelli di rendimento degli im-
mobili coniugati al mercato fi-
nanziario instabile e con capaci-
tà d’investimento sono elementi
di un diverso clima».

I mutui per la casa registrano
un boom e le abitazioni, nel pri-
mo semestre ‘99, offrono un ren-
dimento potenziale lordo del
5.9, gli uffici del 6.5, i negozi
dell’8.6. «L’Italia - ha osservato il
responsabile del prestigioso Os-
servatorio bolognese - è, oggi, tra
i Paesi dove il settore è in ripre-
sa. Le fanno compagnia la Spa-
gna e la Francia. Anche gli inve-
stitori credono nella congiuntu-
ra e guardano con attenzione al
nostro patrimonio. Però, mentre
il mercato al dettaglio è abbon-
dante, quello all’ingrosso è an-
cora scarso».

Nelle grandi aree urbane prese
in esame da Nomisma la varia-
zione semestrale lorda dei prezzi
medi delle abitazioni è risultata
del 3.2%. Le differenze sono no-
tevoli: si va dalla percentuale ne-
gativa di Genova (-4.7%) a quel-
la più alta di Roma (+9.6%). È la
capitale, che insieme a Milano
(+7.1%), anticipa, da sempre, la
tendenza generale. Le famiglie
italiane proprietarie di prima ca-
sa sono ormai l’80%, ma il desi-
derio di scambiare e migliorare
muove il mercato.

In leggera ripresa sono persino
gli investimenti in costruzioni.
La stima per il ‘99 è di 164.592
miliardi di lire contro i 159.552,
ma in rapporto al pil, prodotto
interno lordo (7.8), il nostro Pae-
se resta il fanalino di coda tra le
grandi nazioni europee. Cresce,
comunque, la spesa per manu-
tenzione e recupero grazie all’a-
gevolazione fiscale del 41%. Le
domande, a maggio, hanno rag-
giunto quota 329.959; la mag-
gior parte viene dal nord
(68.9%), mentre il sud si ferma
all’8% (3.1% nell’Italia insulare).
«A riprova che l’evasione e il la-
voro nero in questo settore - ha
sottolineato Tamburini - dimo-
rano soprattutto nel Mezzogior-
no. Gli incentivi fiscali danno,
comunque, una spinta positiva
e, perciò, il governo dovrebbe
prorogarli. Tanto più che il com-
plesso meccanismo di richiesta
delle agevolazioni è stato, final-
mente, recepito».

In sviluppo il mercato della lo-
cazione che ha superato il milio-
ne di contratti. Il prezzo medio
di una casa in affitto (100 metri,
semi-centrale e semi-nuova) è di
950 mila lire al mese. Previsioni
positive, infine, anche sul fronte
del mercato immobiliare indiret-
to. Gli ultimi 6 mesi, infatti, so-
no stati positivi per l’andamento
immobiliare di borsa. «Tra poco
anche in Italia esordiranno i
fondi immobiliari - ha concluso
Tamburini - e questo cambierà
di certo la dimensione del mer-
cato quotato».

GIUSEPPE VITTORI

ROMA Trecento miliardi per gli
inquilini. Il Consiglio dei Mini-
stri ha dato il via libera prelimi-
nare al decreto legislativo che
prevede sgravi fiscali per chi abi-
ta in affitto. Il provvedimento,
che ha un tetto di 300 miliardi di
lire, eraattesodanumerosefami-
glie con bassi redditi. Ad annun-
ciareladetrazioneIrpefpergli in-
quilini che faticano a pagare l’af-
fitto è stato ieri il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio,
Franco Bassanini. «Il cosiddetto
collegato fiscale alla Finanziaria
’99 - ha spiegato Bassanini - pre-
vede per il solo anno di imposta
’99 una detrazione Irpef sui con-
duttori di immobili utilizzati co-
me abitazione principale nei li-
miti di un minor gettito com-
plessivodi300miliardidilire».

Ilsottosegretarioallapresiden-
za del Consiglio ha anche detto
che il ministro delle finanze Vin-
cenzo Visco ha presentato un’i-
potesi di sgravi fiscali al Consi-
gliodeiMinistrimacheglièstato
chiesto di verificarne delle altre.
Come dire: sul testo presentato
da Visco sono stati chiesti alcuni
approfondimenti. Quindi, se la
verifica non dovesse portare a
stravolgimentidel testoc’ègiàda
parte del Consiglio dei ministri il
via libera. Se invece si dovessero
evidenziaredelle ipotesicomple-
tamente nuove, il provvedimen-
totorneràalCdm.

Beneficiari della detrazione e
che interesserà 775mila contri-
buenti, saranno le persone fisi-
che intestatarie di contratti di lo-
cazione stipulati secondo la leg-
ge 431/98 (quella sulla riforma
delle locazioni), residenti in tutti
i comuni del territorio nazionale
i cui redditi sianocompresi entro
i60milioni lordiannui.Ladetra-
zione sarà pari a 320mila lire per
chi haunreddito complessivo fi-
noa30milionie160milalireperi
reddititra30e60milioni.

Ladecisionechesaràorasotto-
posta al Parlamento, anticipa al
’99 la detrazione che il provvedi-
mento di delega aveva previsto
con decorrenza dal 2000. Lo
sconto agli affittuari, sottolinea
una nota del ministero delle Fi-
nanze, è sostanzialmente equi-
valente alla detrazione prevista
per i proprietari di casa di abita-
zione. Per i redditi fino a 30 mi-
lioni infatti equivale ad una
esenzione di imposta, in termini
di reddito, pari a circa 1milione e
685mila lire se il reddito com-
plessivodelconduttorenonèsu-
periore ai 15milioni, a circa
1.183.000 lire per i redditi com-
presi tra 15 e 30 milioni a 470mi-
la lire per quelli tra i 30 e i 60mi-

lioni.
L’associazione sindacale pic-

coli proprietari (Asppi) si è detta
soddisfatta per l’approvazione
dello schema di decreto sugli
sgravifiscaliagli inquiliniabasso
reddito.«Benvengano,-hadetto
ilpresidenteLuigiFanti-.Sitratta
di un provvedimento che per-
metterà di risolvere almeno in
parte il problema sociale delle
abitazioni. La nostra associazio-
ne però sollecita anche la defini-
tiva ripartizione alle regioni dei
600miliardidelfondosocialeco-
me contributo per l’affitto». Per i
piccoli proprietari immobiliari è
importante che non rimangano
questioni in sospeso e la riparti-
zionedel fondocomecontributo
per gli affitti risolverebbe in gran
parte ilproblemasocialedelmer-
catoprivato.

Per il Sicet, il sindacato inquili-
ni casa e territorio, invece le de-
trazioni fiscali a favore degli in-
quilini decise dal governo, «deb-
bonoessereapplicatesoloafavo-
re dei contratti a canoni agevola-
ti, affinché siano più appetibili
per il conduttore ed il locatore».
Secondo Ferruccio Rossini, se-
gretariogeneraleSicet,«bisogna-
va che i redditid’accessovenisse-
ro notevolmente alzati, preso at-
to che gli inquilini che potranno
sottoscrivere tali contratti non
saranno sicuramente affittuari
che si trovano sulla soglia della
povertà. A tali famiglie in diffi-
coltà economica il governo e gli
enti locali devono garantire un
alloggio dignitoso, consideran-
do che il patrimonio di edilizia
pubblica è esiguo e parzialmente
insvendita».
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L’INTERVISTA ■ LUIGI PALLOTTA, segretario Sunia

«Ottimo, ma solo grazie a noi»
MARISTELLA IERVASI

ROMA «Caro governo ti sei salva-
to in calcio d’angolo: non ti eri re-
so conto che stavi dando alla stes-
saplateadeifinanziamentidiversi
che non sono comulabili fra loro.
Stavi commettendo una beffa nei
confronti delle famiglie a basso
reddito che già accedonoal fondo
di sostegno e che secondo la legge
sulle locazioni nonpotevanousu-
fruire anche di questa detrazione.
Ma, finalmente, ti sei ravveduto.
Peccato però, che l’hai fatto senza
alzare la cornetta e convocarci ma
leggendo un comunicato stampa.
Ilnostro».Èquantorivela ilSunia,
il sindacato unitario inquilini as-
segnatari, nella persona di Luigi
Pallotta, segretario generale, che
aggiunge: «A questo punto siamo
soddisfatti, ma a metà. Le nostre
proposte di modifica sono state
accettate tutte, ma continua a
mancare lo spirito della concerta-
zione».

Segretario Pallotta, come si spie-
gaquestogiallosuldecreto?

«Probabilmente i due ministri in-
teressati,ViscoeMicheli,nonave-
vano mai parlato dell’argomento.
Altrimenti avrebbero capito subi-
to che stavano facendo un prov-
vedimento che di fatto sarebbe

stato inutile. Proprio perchè la
stessa legge sulle locazioni impe-
discecheunafamigliapossabene-
ficiare sia del fondo di sostegno
che della detrazione fiscale. Così
come era arrivato in Consiglio dei
Ministri il decreto, si rischiava di
far finire nei residui passivi i 300
miliardi senza che nessuno ne po-
tesseusufruire».

Dadovevengonoquestedetrazio-
nifiscalipergliinquilini?

«Tutti quanti capiscono che ven-
gono dall’ordinamentale fiscale
del collegato alla Finanziaria, che
èpureverocomepostadibilancio.
Ma la loro nascita è nella riforma
della leggesullelocazioni.Nellari-
forma delle locazioni, approvata
nel dicembre scorso, si sono stabi-
liti due tipi di sostegno alle fami-
glie in affitto. Il primo era l’inte-
grazione al reddito di fondosocia-
le che è stato finanziato con 600
miliardi annui. Il secondo, sono
queste detrazioni fiscali il cui fi-
nanziamento era previsto nel
2001. Il governo nell’ordinamen-
tale fiscale ha anticipato di un an-
noecihamesso300miliardi»

Efinoaquiilvostrogiudizioèpo-
sitivo?

«Siamo contentissimi che è stato
anticipato di un anno il fatto che
l’inquilino possa avere questa de-
trazionefiscale».

Ma dove nasce il rebus intorno a
questodecretolegislativo?

«Ilgoverno, inquestocasoilmini-
stero dei lavori pubblici e il Comi-
tato per la programmazione eco-
nomica(Cipe),nonpiùtardidiun
mese fa, forse anche meno, aveva
deciso chi dovessero essere gli in-
quilini che avevano diritto al fon-
do sociale, cioè ai 600 miliardi. E

avevano han-
no stabilito che
gli inquilini
che potessero
attingereaque-
sto fondo so-
ciale fossero
quelli aventi
due pensioni
minime Inps,
cioè con un
reddito da 0 a
15 milioni. Ma
la leggesulle lo-

cazioni,chehaistituitoquestidue
sistemi di agevolazioni, ha stabili-
to pure che se Pallotta prende il
fondosocialenonpuòprenderele
detrazioni. Cioè, non possono es-
sere comulabili i due sitemi di so-
stegno: il fondo sociale e la detra-
zione fiscale. Dunque, ci sembra-
va assurdo che anche per la detra-
zionefiscale isoggettichenepote-
vanobenificiareeranoglistessi».

Maall’ultimominuto....

«È successo che in pieni tempi
supplementari sono cambiate
completamente le carte in tavola.
E una volta tanto sono cambiate a
favore degli inquilini. Nel senso
che il governo ha praticamente ri-
scritto il decreto legislativo indi-
rizzando gli sgravi fiscali in primo
luogo a rafforzare il sistema con-
trattuale calmierato della nuova
legge sulle locazioni. E insecondo
luogo dando ragione alla nostra
impostazione, e cioè facendo be-
neficiare della detrazione fiscale
proprio quelle famiglie a reddito
medio che precedentemente era-
nostateescluse».

Aquestopunto,pacefatta?
«Naturalmentequandosiconqui-
stano dei risultati si è sempre sod-
disfatti. Oggi lo siamo maggior-
mente perchèallargando laplatea
delle famiglie che possono avere
ladetrazionefiscaleabbiamofatto
partire un sistema nuovo basato
anchesul conflittodi interessi. In-
fatti la famigliadegli inquilini che
dovrà beneficiare delle detrazioni
fiscali dovrà avere il contratto in
regola anche in termini di impo-
sta di registro. E questo potràmet-
tere in moto un serio conflitto di
interessi, fare emergere l’evasione
fiscale e contribuire alla lotta con-
tro l’elusione e l’evasione fiscale e
ilmercatonerodellelocazioni».

■ SINDACATO
INQUILINI
Il governo
ha cambiato
il testo
dopo aver letto
un nostro
comunicato

SEGUE DALLA PRIMA

no nel mercato per frenare la concor-
renza dei nuovi entranti; quelli relativi
al divieto di pubblicità o infine quelli
connessi all’assenza di regolamenti
che consentano il pieno e vario dispie-
garsi dell’esercizio delle attività profes-
sionale in forma societaria, e ciò men-
tre la concorrenza dei grandi studi
d’affari degli altri paesi europei, spesso
collegati con le multinazionali profes-
sionali americane, è in pieno sviluppo.

Attenzione, però: i vincoli vanno
eliminati non per punire i professioni-
sti, ma per valorizzarne ruolo e profit-
ti. Questo è un punto che va sottoli-
neato e che va messo al centro della ri-
flessione. L’efficienza dei servizi pro-
fessionali è oggi, nella nuova fase dello
sviluppo economico e dell’internazio-
nalizzazione dei mercati, essenziale
per la competitività del sistema Italia.
La destra difende quei vincoli perché
spera di lucrare sulla paura del cambia-
mento che accompagna ogni fase di
transizione - in questo caso il passag-
gio dal monopolio alla concorrenza,
dalle regole di un mercato nazionale
chiuso a quelli di un mercato interna-

zionale aperto - e perché conta sull’i-
stinto difensivista dei professionisti in-
centivato spesso da alcuni degli attuali
Ordini. In questo modo si assume la
responsabilità grave di ostacolare la
modernizzazione del paese. Guai se la
sinistra facesse l’errore uguale e con-
trario, di attaccare quei vincoli perché
tesi a proteggere dei «piccoli borghe-
si», o perché esempio del fatto che la
rigidità del mercato non esiste solo
nell’area del lavoro dipendente.

Occuparsi con animo aperto a sini-
stra della riforma delle professioni si-
gnifica scoprire la centralità del lavoro
intellettuale nella nuova fase dello svi-
luppo economico, entrare positiva-
mente in contatto con un mondo che
è stato usato spesso nel passato ed in
varie forme in funzione antioperaia e
che può oggi invece, nella sua autono-
mia, contribuire - se ne avrà coscienza
- ad essere il motore di una nuova fase
di progresso e di innovazione, un col-
lante decisivo per accelerare l’euro-
peizzazione dell’Italia, voluta dal cen-
tro-sinistra. In sintesi per noi può esse-
re un caso esemplare di allargamento
al centro in nome della modernizza-
zione.

Da questo punto di vista l’accenno
contenuto nel Dpef di «limitare l’isti-
tuzione di un ordine professionale ai
soli settori per i quali esistono reali esi-

genze di tutela dei consumatori» è un
esempio di un modo erroneo di af-
frontare da sinistra il delicato tema
della riforma delle professioni liberali.
Almeno per due ragioni: da una parte
si mette al centro del confronto e si
enfatizza il problema dell’abolizione
degli Ordini, anteponendolo a quello
logicamente prioritario del futuro del-
le professioni; dall’altra si indica come
discrimine per l’istituzione degli Ordi-
ni la tutela dei consumatori, quando
storicamente, ed oggi ancora, tale
obiettivo è strettamente connesso ed
in nessun modo contrapponibile alla
tutela del valore delle professioni.

Sugli Ordini bisognerà certo interve-
nire per ridurne il numero; precisarne
la natura (pubblica o privata), distin-
guendo in ogni caso funzioni statali da
quelle sindacali; rivederne i poteri, per
eliminarne alcuni (come quello tariffa-
rio) ed accrescerne altri (come quelli
della formazione, della certificazione e
del controllo deontologico). Ma è dif-
ficile in ogni caso negare che ci voglia-
no istituzioni rappresentative dei pro-
fessionisti e che, in principio, quelle
espresse dalla categoria siano meno
costose e più efficienti di istituzioni
esterne, statali o private. La destra ha
finora potuto nascondere la povertà
delle sue analisi e la natura pesante-
mente conservatrice delle sue proteste

perché ha saputo strumentalmente
usare alcuni “errori” di comportamen-
to della sinistra, o alcuni nostri silenzi
quali quelli relativi al rapporto nuovo
da stabilire tra formazione universita-
ria ed attività professionale. Il libero
accesso non regolamentato agli studi
universitari in qualche modo fornisce
degli alibi alle immotivate restrizioni
all’accesso alle attività professionali
decise in sede di esame di Stato. Ma
anche qui fortunatamente si annun-
ciano novità.

Ora per raddrizzare la situazione, è
utile porci un ultimo interrogativo sul
rapporto con i diretti interessati e le
loro organizzazioni rappresentative. Si
può portare avanti una cosi importan-
te e delicata opera di modernizzazione
provocando dissenso e non consenso
tra i professionisti? Il dilemma non si
scioglie con risposte banali e prospet-
ta, nello specifico, un problema più
generale, oggi acutissimo nel paese,
sul senso e sul valore della concerta-
zione. Se il Governo rimarrà prigionie-
ro di questo dilemma, provocando so-
lo dissenso, non raggiungerà alcuna ri-
forma, data anche la debolezza intrin-
seca della sua maggioranza; o ,vicever-
sa, se ricercherà ad ogni costo il con-
senso potrà raggiungere risultati debo-
li ed insoddisfacenti data la incerta ed
in questo caso quasi inesistente cultu-

ra liberale dell’opposizione ed al con-
trario la sua manifesta tendenza collu-
siva con le varie logiche corporative.

Forse la soluzione potrà trovarsi ri-
percorrendo il ragionamento che ab-
biamo proposto. Il terreno del con-
fronto non va né centrato né ristretto
sul tema «Ordini sì o no», ma deve
prendere le mosse dal futuro delle pro-
fessioni, abbracciare il rapporto con la
riforma dei corsi universitari e della
pubblica amministrazione, per ricavar-
ne misure urgenti di nuova regola-
mentazione e di rilancio delle attività
professionali. Gli incontri da riprende-
re con urgenza a Palazzo Chigi do-
vranno essere l’occasione per presenta-
re agli Ordini ed alle Associazioni le li-
nee generali della riforma, ma anche la
sede per delineare le prime misure di
avvio del processo riformatore. Si par-
lerà cosi alle categorie interessate, ma
anche al Parlamento ed al Paese. Gli
aspetti negativi della concertazione
prevalgono quando ci si scambia qual-
cosa a danno dell’interesse generale o,
peggio, in maniera non trasparente.
Qui invece l’obiettivo è chiaro e se
scatta un confronto basato sulla chia-
rezza e sulla fiducia, esso finirà con il
prevalere sulle resistenze corporative e
sulle strumentalizzazioni politiche
della destra.

GIACINTO MILITELLO

ORDINI,
CAMBIATE

Conl’affettuosaamiciziacheleunivaa

IRMA MYKONEN
in tanti anni di lavoro e di impegno comune
Angelina,Dina, Laura,Nadia, eVeraprofon-
damente rattristate per la sua improvvisa
scomparsa la ricordano a quanti la conob-
beroel’apprezzarono.

Roma,17luglio1999

Alessandra, Antonio, Barbara, Claudio B.,
Claudio, Daniela, Daria, Elena I., Elena N.,
Emilia, Federico, Felicia, Giovanni V., Gio-
vanni O., Giuseppe, Graziella, Lorenzo, Lua-
na,Marco,Maria,MariaGrazia,MariaLaura,
Mario, Massimo F., Massimo G., Maurizio C.,
Maurizio O., Maurizio P., Michele, Michele
M., Mircia, Paolo, Riccardo, Roberto, Rosal-
ba, Rosetta, Sandra, Sergio, Silvia, Tatiana,
Valentina e Walter partecipano con profon-
dodoloreall’improvvisascomparsadi

IVO TINTI
il ricordodelqualeciaccompagneràsempre
insiemealvuotochehalasciato.

Impruneta,17luglio1999

IDemocratici diSinistradella40 Circoscrizio-
neannuncianolascomparsadelcompagno

VINCENZO VENDITTI
Nel cuore di tutti sarà sempre vivo il ricordo
del suo impegnonelpartitoeper lebattaglie
bracciantilinelFucino.
I funerali avranno luogo sabato 17 luglio
1999 alle ore 11,30 nella Parrocchia di S.
GemmaGalganiinViaMonteMeta.

Roma,17luglio1999

Il Gruppo dei Democratici di Sinistra della 40

Circoscrizioneabbraccia forte Ida,Maurizio,
Claudio, PinaMariaLuisae inipoti tuttiper la
scomparsadelcaro

VINCENZO
Roma,17luglio1999

IlComitatoLombardodell’Associazione Ita-
lia-Vietnamricorda

ERCOLE BERTÈ
ed il suoinestimabilecontributoallavitasoli-
daristica dell’Associazione per l’amicizia
conilpopolovietnamita.
Per la Presidenza:Enrica Collotti Pischel, An-
tonioPizzinato,StellinaVaiaVecchio,Sergio
Riscaldone.

Milano17luglio1999

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588


